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In 70mila al corteo a Milano
con don Ciotti, Sala e Schlein
LAMANIFESTAZIONE

MILANO. Una marea colorata di
70milapersone, tra cui
tantissimigiovani,ha sfilato
per le stradediMilanoperdire
bastaallamafiaeper ricordare
le tante vittimedella
criminalitàorganizzata in Italia
enonsolo.Dopo 13anni è
tornatanel capoluogo
lombardo laGiornatadella
memoriaedell’impegno in
ricordodelle vittime innocenti
dellemafie, promossadaLibera
didonLuigiCiotti e daAvviso
pubblico,proprioquando in
città cade il trentennaledella

stragedi viaPalestro. L’eventoè
statoanche l’occasioneper
ricordarenonsolo le vittimedi
mafia, i cui 1.069nomi sono
stati letti dalpalcodi piazza
Duomodamoltepersone,ma
anchequelledel naufragiodi
Cutro, imigranti chehanno

perso lavita e i cuinomisono
stati ricordati. «È fondamentale
ricordare tutte le vittime
innocenti dellaviolenza
criminalemafiosa - ha spiegato
donLuigiCiotti, presidente e
fondatorediLibera -. Èuna
giornata chenoi abbiamo
fortementevoluto,manon
dobbiamoneanche
dimenticarci che l’80%diquesti
familiarinonconosce la veritào
neconosce solounaparte.
Eppure le veritàpasseggiano
per le viedellanostra città, c’è
chihavisto, c’è chi sa».
«Quellacontro lamafianonè
unabattaglia finita - ha
ricordato il sindacoGiuseppe

Salaallapartenzadel corteo -.
Milanoèancoraal centrodi
tanti interessi economici, anche
segli anticorpi che ci siamo fatti
inquesti anni aiutano».Alla
manifestazionehasfilato anche
la segretariadelPdElly Schlein.
Daparte suaèarrivatoun
appelloal governoperché
«sulla lotta allamafia serveuno
sforzo inpiù».
Al corteo, partitodaporta
Venezia eche si è concluso in
piazzaDuomo,hanno
partecipato tanti cittadini, circa
500 familiari delle vittimedella
criminalitàorganizzata e la
politica, inpiazzac’era anche il
segretariodi Sinistra italiana,
NicolaFratoianni, il segretario
dellaCgil,MaurizioLandini,
RosyBindi,GianniCuperlo, per
citarnesoloalcuni.
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CASAL DI PRINCIPE «Nei bunker
pieni di lusso dove vivevano, as-
serragliati, i capi della camorra
di Casal di Principe oggi si trova-
no attività di assistenza, di vo-
lontariato, di creatività, di im-
prenditoria solidale. La città rap-
presenta un modello virtuoso di
partecipazione civile. La solida-
rietà, l’inclusività, l’arte, la cultu-
ra, l’allegria sono antidoti alla
mentalitàmafiosa, cheprospera
nell’ignoranza, nel disprezzo de-
gli altri, nella paura». La luce
che vince il buio, la primavera
che batte il gelo dell’inverno. I
giovani, questi studenti emozio-
nati e compìti, consapevoli e ap-
passionati, che raccolgono con
determinazione quello che il
presidente della Repubblica de-
finisce “il testimone della legali-
tà” lasciato loro da don Peppe
Diana. «Siamo pronti, presiden-
te, lei non ci abbandoni: abbia-
mo bisogno di sapere che le isti-
tuzioni ci sono e ci confortano»,
chiede Fabrizio a nome di tutti,
nella palestra dell’istituto tecni-
co Guido Carli che per una mat-
tina diventa epicentro di un pic-
colo grande terremoto fatto di
orgoglio e speranza. «In questa
scuola, con i vostri docenti, state
ponendo le basi per un futuro
migliore, per il vostro territorio
e per la vita delle vostre comuni-
tà. Sono venuto a portarvi l’ap-
prezzamento e l’incoraggiamen-
to della Repubblica. L’Italia
guarda a voi con attenzione, soli-
darietà, simpatia, fiducia», ri-
sponde Sergio Mattarella con-
cludendo il suo applauditissimo
discorso, prima di prestarsi vo-
lentieri al rito di una maxi-foto
di gruppo: «Comanda lei», dice
sorridendo al giornalista che
conduce l’evento e chegli chiede
lo strappoal protocollo.

L’OMAGGIO
È venuto a rendere omaggio a
don Peppe Diana, il presidente
Mattarella, in questa giornata di
inizio primavera dedicata alle
vittime innocenti di tutte le ma-
fie, e i momenti di commozione
non sono mancati: al cimitero,

davanti alla sua tomba, quando
con la sorella Marisa Diana, il
fratello Emilio e le rispettive fa-
miglie il presidente ha parlato
brevemente di un dolore «condi-
viso», quello di chi si è visto
strappare un familiare da delin-
quenti «senza onore e senza co-
raggio», come li definirà poi par-
lando nella scuola. E più tardi,
nella parrocchia di San Nicola di
Bari, nella cui sacrestia nel 1994
avvenne il martirio di don Pep-
pe, autore del manifesto “Per
amore del mio popolo non tace-
rò” in cui chiedeva ai cittadini e
alle istituzioni di ribellarsi alla
sopraffazione della camorra. In
chiesa, con il parroco attuale
don Franco Picone, ad accoglie-
re Mattarella c’era il vescovo di
Aversa Angelo Spinillo. «Al pre-

sidente - racconta Picone - abbia-
mo mostrato l’albero della vita
montato sul crocifisso al centro
dell’altare, simbolo della rinasci-
ta dopo l’omicidio. Lui ci ha rin-
graziato più volte per aver tenu-
to viva la memoria di don Diana
eper essere riusciti a valorizzare
questo territorio martoriato».
Fuori, tanti bambini con le ban-
dierine tricolori in mano, che
hanno intonato l’inno di Mameli
e ai quali Mattarella si è rivolto
con gesti di tenerezza, come ave-
va fatto qualche ora prima salu-
tando le scolaresche che lo atten-
devano davanti all’Istituto tecni-
co Carli. I bambini, i ragazzi che
sono stati i veri protagonisti del-
la mattinata del presidente a Ca-
sal di Principe, loro costretti a su-
bìre i pregiudizi di chi continua

ad associare la loro terra esclusi-
vamente agli orrori del passato,
comeha raccontato conFabrizio
un’altra studentessa, Maria. «Vi
capisco, succedeva anche alla
mia città», ha rimarcato il presi-
dente. Ma da ieri un cerchio si è
chiuso, aCasal di Principe. «Voi -
ha dettoMattarella - dovete esse-
re fieri di essere nati in questa
terra, che ha saputo compiere
questa vera, grande rinascita.
Dovete avvertire l’orgoglio di es-
sere concittadini di don Diana.
Dovete rifiutare, fin dai banchi
di scuola, la sopraffazione, la vio-
lenza, la prepotenza, il bullismo,
che sonoun brodo di coltura del-
la mentalità mafiosa. Ricordate
sempre che siete la generazione
della speranza, quella a cui don
Diana ha passato idealmente il
testimonedella legalità».

L’APPELLO
Mattarella è netto, ricorda il sa-
cerdote come «un uomo corag-
gioso, un pastore esemplare, un
eroedei nostri tempi» e chiede ai
ragazzi di credere nel potere del-
la cultura, di impegnarsi nello
studio: «Un grande magistrato
antimafia, Antonino Caponnet-
to, ricordava che i mafiosi temo-
no la scuola più dei giudici, per-
ché l’istruzione taglia l’erba sot-
to i piedi della cultura mafiosa».
Avanti dunque, con decisione
nella lotta a tutte le mafie, lotta
che «si può vincere, come diceva
Falcone» e che «la Repubblica
italiana considera prioritaria»,
ma che non si combatte solo con
le operazioni di polizia: «Tutte le
amministrazioni pubbliche - am-
monisce il presidente - devono

far sentire con efficacia la loro
presenza accanto ai cittadini. La
politica sia autorevole nel dare
risposte alle emergenze e ai pro-
blemi socio-economici dei terri-
tori. L’amministrazione sia effi-
ciente, rapida nelle soluzioni e
trasparente. Le istituzioni sono
chiamate ad abbattere le barrie-
re che impediscono ai giovani di
realizzare i propri sogni nel terri-
torio in cui hanno le loro radici».
Unrimandoalle parolediMaria,
la studentessa che in apertura di
cerimonia, battendo l’emozione,
ha chiesto «strutture, opportuni-
tà, attenzione» per chi da questa
terra ha voglia di allontanarsi,
ma giusto il tempo di un Era-
smus, «per scambiare esperien-
ze, imparare, capire com’è che si
cresce altrove». Quello che non
potrà mai più fare Francesco
Pio, morto nella notte tra dome-
nica e lunedì a Mergellina a 18
anni, che qualcuno ha ucciso
«con crudeltà, strappandolo alla
sua vita e lasciando nel dolore i
suoi familiari», ricorda ancora il
Presidente nell’unico passaggio
pronunciato a braccio, non pre-
visto nel testo ufficiale. Vittima
innocente di una mentalità ma-
fiosa che resta in agguato, subdo-
la, feroce. L’applauso, lungo,
commosso, della palestra epicen-
tro di una speranza che non può
dimenticare che cos’è il dolore, è
ancheper lui.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il dolore del Capo dello Stato per il diciottenne
ucciso per caso a Mergellina: «Gesto crudele»

L’INCORAGGIAMENTO
AI GIOVANI: «IN QUESTA
SCUOLA CON I VOSTRI
DOCENTI PONETE
LE BASI PER
UN FUTURO MIGLIORE»

IL FONDATORE
DI “LIBERA” DENUNCIA
«C’È CHI HA VISTO
E CHI SA MA PER MOLTI
CASI NON SI CONOSCE
LA VERITÀ GIUDIZIARIA»

La commemorazione delle vittime innocenti dei clan

LA CITAZIONE
DEL MAGISTRATO
CAPONNETTO:
«I MAFIOSI TEMONO
LA SCUOLA
PIÙ DEI GIUDICI»

`Il presidente Mattarella a Casal di Principe
L’appello degli studenti: «Non ci abbandoni»

L’arrivodel presidentedella
RepubblicaSergioMattarella
aCasaldi Principe.
Adestra, dall’alto, il Capo
delloStato invisita alla chiesa
di sanNicoladiBari
dovedonPeppeDiana
fuassassinato
econgli studentidell’istituto
tecnico«GuidoCarli»
edegli istitutivi comprensivi di
Casale «Spirito Santo»
e«DonDiana».

«La mafia si può sconfiggere
Don Diana, sacerdote eroe»


